
SAN MARCO  

EVANGELISTA  

Titolare della  

Patriarcale Basilica  

Cattedrale  

Patrono della Chiesa  

di Venezia  

e delle genti venete  
25 aprile  -  solennità 

  
Ebreo di origine, nacque probabilmente fuori della 
Palestina, da famiglia benestante. San Pietro, che lo 
chiama «figlio mio», lo ebbe certamente con sè nei 
viaggi missionari in Oriente e a Roma, dove avrebbe scritto il Vangelo. Oltre alla familiarità con san Pie-
tro, Marco può vantare una lunga comunità di vita con l'apostolo Paolo, che incontrò nel 44, quando Paolo 
e Barnaba portarono a Gerusalemme la colletta della comunità di Antiochia. Al ritorno, Barnaba portò con 
sè il giovane nipote Marco, che più tardi si troverà al fianco di san Paolo a Roma. Nel 66 san Paolo ci dà 
l'ultima informazione su Marco, scrivendo dalla prigione romana a Timoteo: «Porta con te Marco. Posso 
bene aver bisogno dei suoi servizi». L'evangelista probabilmente morì nel 68, di morte naturale, secondo 
una relazione, o secondo un'altra come martire, ad Alessandria d'Egitto. Gli Atti di Marco (IV secolo) rife-
riscono che il 24 aprile venne trascinato dai pagani per le vie di Alessandria legato con funi al collo. Gettato 
in carcere, il giorno dopo subì lo stesso atroce tormento e soccombette. Il suo corpo, dato alle fiamme, venne 
sottratto alla distruzione dai fedeli. Secondo una leggenda due mercanti veneziani avrebbero portato il cor-
po nell'828 nella città della Venezia.  

 
ANTIFONA DI INGRESSO                                                                                     Mc 16,15  
 

Andate in tutto il mondo,  
predicate il Vangelo a ogni creatura.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai glorificato il tuo evangelista Marco  
con il dono della predicazione apostolica,  
e lo hai dato alle genti venete come segno della tua protezione,  
fa' che alla scuola del Vangelo  
impariamo a seguire fedelmente il Cristo Signore.  
Egli è Dio, e vive e regna con te,  
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                                 At 13,26-33  

Mio figlio sei tu, io oggi ti ho generato.  
 

Dagli Atti degli Apostoli  
 

In quel tempo Gesù disse ai presenti: Fratelli, figli della stirpe di Abramo, e quanti 
fra voi siete timorati di Dio, a noi è stata mandata la parola di questa salvezza. Gli 
abitanti di Gerusalemme infatti e i loro capi non l'hanno riconosciuto e, condannan-
dolo, hanno portato a compimento le voci dei Profeti che si leggono ogni sabato; 
pur non avendo trovato alcun motivo di condanna a morte, chiesero a Pilato che 
egli fosse ucciso. Dopo aver adempiuto tutto quanto era stato scritto di lui, lo depo-
sero dalla croce e lo misero nel sepolcro. Ma Dio lo ha risuscitato dai morti ed egli è 
apparso per molti giorni a quelli che erano saliti con lui dalla Galilea a Gerusalem-
me, e questi ora sono testimoni di lui davanti al popolo.  
E noi vi annunciamo che la promessa fatta ai padri si è realizzata perché Dio l'ha 
compiuta per noi, loro figli, risuscitando Gesù, co-me anche sta scritto nel salmo se-
condo: Mio figlio sei tu, io oggi ti ho generato.  

Parola di Dio  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                         Sal 88  
 

R/ Canterò in eterno l’amore del Signore.  
 

Canterò in eterno l’amore del Signore,  
di generazione in generazione  
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,  
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;  
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».   R/ 
 

I cieli cantano le tue meraviglie, Signore,  
la tua fedeltà nell’assemblea dei santi.  
Chi sulle nubi è uguale al Signore,  
chi è simile al Signore tra i figli degli dèi?  R/ 
 

Beato il popolo che ti sa acclamare:  
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto;  
esulta tutto il giorno nel tuo nome,  
si esalta nella tua giustizia.      R/ 
 
SECONDA LETTURA                                                                                             1Pt 5,5-14  
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo  
 

Carissimi, rivestitevi tutti di umiltà gli uni verso gli altri, perché Dio resiste ai su-
perbi, ma dà grazia agli umili. Umiliatevi dunque sotto la potente mano di Dio, af-
finché vi esalti al tempo opportuno, riversando su di lui ogni vostra preoccupazio-
ne, perché egli ha cura di voi. Siate sobri, vegliate. Il vostro nemico, il diavolo, co-
me leone ruggente va in giro cercando chi divorare. Resistetegli saldi nella fede, sa-
pendo che le medesime sofferenze sono imposte ai vostri fratelli sparsi per il mon-



do. E il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo Ge-
sù, egli stesso, dopo che avrete un poco sofferto, vi ristabilirà, vi confermerà, vi raf-
forzerà, vi darà solide fondamenta. A lui la potenza nei secoli. Amen!  
Vi ho scritto brevemente per mezzo di Silvano, che io ritengo fratello fedele, per 
esortarvi e attestarvi che questa è la vera grazia di Dio. In essa state saldi! Vi saluta 
la comunità che vive in Babilonia, e anche Marco, figlio mio. Salutatevi l’un l’altro 
con un bacio d’amore fraterno. Pace a voi tutti che siete in Cristo!  

Parola di Dio  
 
CANTO AL VANGELO                                                                                   (1Cor 1,23-24)  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Noi annunciamo Cristo crocifisso:  
potenza di Dio e sapienza di Dio.  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                             Mc 16,15-20  

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.  
 

✠  Dal Vangelo secondo Marco  
 

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate in tutto il mondo e 
proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi crederà e sarà battezzato sarà salvato, 
ma chi non crederà sarà condannato. Questi saranno i segni che accompagneranno 
quelli che credono: nel mio nome scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, 
prenderanno in mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro dan-
no; imporranno le mani ai malati e questi guariranno».  
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e sedette alla destra 
di Dio.  
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva insieme 
con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano  

Parola del Signore  
 

SULLE OFFERTE  
 

Accogli, Signore, il sacrificio di lode,  
che ti offriamo nel ricordo glorioso di San Marco,  
e fa' che nella tua Chiesa sia sempre vivo e operante  
l'annunzio missionario dei Vangelo.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Mt 28,20  
 

«Ecco, io sono con voi tutti i giorni,  
fino alla fine del mondo», dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Il dono ricevuto alla tua mensa  
ci santifichi, Signore,  
e ci confermi nella fedeltà al Vangelo,  
che San Marco ha trasmesso alla tua Chiesa.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


